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questione) ricordo che du ran te la discus-
sione avvenuta in Senato l 'onorevole rela-
tore dell'Ufficio centrale ebbe ad insistere 
in modo speciale appun to per un miglio-
ramento della legge in questa p a r t e . Io 
sono lieto che l 'onorevole presidente del 
Consiglio si sia most ra to pienamente con-
scio e convinto della necessità di ulteriori 
miglioramenti in quésta par te del disegno 
di legge. 

Non è mia intenzione di aggiungere 
altro. Io credo che al peso che potreb-
be gravare sul bilancio dello Stato, qua-
lora si avesse ad accet tare il principio 
di un suo contributo, si potrebbe anche 
sopperire mercè quelle marche sanitarie che 
sono s ta te r ipe tu tamente proposte per pa r t e 
dei medici condott i . Si pot rebbe forse dis-
sentire da loro circa la misura di ta luna di 
queste marche sanitarie, ma non mi sembra 
che l ' i d e a enunciata dai medici condott i 
sia comple tamente fuor i di proposito. Noi 
avremmo questo: che da un lato creeremmo 
un aggravio il quale non sarebbe quasi sen-
t i to , e dal l 'a l t ro invece creeremmo un bene-
fìcio che sarebbe v ivamente senti to per 
par te dei medici condott i , perchè sarebbe 
reso possibile di elevare il minimo della 
pensione, che veramente è molto misero, 
quando si pensi che occorre un lavoro di 
vent ic inque anni per avere un minimo di 
pensione di 900 lire, e ciò precisamente 
quando il medico può anche essere s t remato 
di forze. 

Conosco quali sieno i principi di corret-
tezza costi tuzionale e par lamentare , e cer-
t amen te io non presenterò un emendamento 
nel senso che lo Sta to abbia a' contr ibuire 
per la pensione dei medici, ma confido le 
mie osservazioni all 'al ta sapienza del pre-
s idente del Consiglio. 

P R E S I D E N T E . Spet ta di parlare all'o-
norevole Celli. 

CELLI . L'onorevole presidente del Con-
siglio diceva testé che il la to difettoso di 
questo disegno di legge è rappresenta to da ciò 
che si riferisce alla pensione delle vedove e 
degli orfani. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell' interno. No, non è questo che ho 
det to : ho de t to che è il lato più simpatico. 

CELLI . Simpatico per la sua natura , ma 
difet toso per la pochezza dei mezzi con cui 
si provvede. 

H a det to che bisogna pensare a miglio-
rare questo disegno di legge specialmente 
a benefìcio delle vedove e degli orfani. . . 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Non con questo disegno di 
legge, ma con un altro da studiarsi . I n t a n t o 
questo dà una pensione alle vedove e agli 
orfani che sino ad ora non avevano niente; 
dà loro la metà della pensione che spe t ta 
al medico. 

CELLI . Sta benissimo: io però dico che 
è poco, e non è tu t to . 

Ricordo che assieme agli amici Eam-
poldi, Angiolini e altri colleghi ci adope-
r a m m o per preparare il disegno di legge del 
1898, che per merito pr incipalmente dei tec-
nici della Commissione, fu ersi bene appa-
recchiato che ha permesso t u t t e queste mi-
gliorìe che sono venute fa ta lmente , e sono 
anche cresciute perchè i medici si sono 
addossati un ulteriore contr ibuto , e perchè 
i comuni hanno anche contr ibuito. 

Non è quindi merito di questo Governo, 
che ha avuto anzi il tor to di r i ta rdare que-
sto disegno di legge che col primo gennaio 
di ques t ' anno, già per finire, avrebbe do-
vu to regolarmente funzionare. E sì che il 
terremoto calabro-siculo ne avrebbe da ta 
subi to una ben triste, ma necessaria occa-
sione. 

Ma c'è un altro pun to difettoso, su cui 
io r ichiamo la sua at tenzione, onorevole 
presidente del Consiglio, ed è quello che 
concerne le pensioni per gli anziani. Questo 
è il lato più penoso del l ' a t tuale disegno di 
legge, ed è così urgente che non a m m e t t e 
dilazione e non permet te di a t tendere le 
promesse dell 'onorevole Giolitti; poiché quei 
poveri anziani sono in procinto di andare 
in pensione e paventano quest 'ora dolorosa, 
anche perchè avranno una pensione minima 
cioè di lire 1.23 al giorno, non avendo coi 
15 anni di servizi antecedent i e riconosciuti 
che 25 anni di servizio utile in tu t to . 

Ma non b a s t a ; oltre la r i tenuta di ric-
chezza mobile, avranno una r i tenuta speciale 
del quinto, o del sesto di questa pensione, 
la quale, appun to per ciò, 4 i v e n t e r ^ assolu-
tamente irrisoria, sarà addi r i t tu ra una pen-
sione di fame. 

Immagini , onorevole presidente del Con-
siglio, con quali benedizioni incomineierà a 
funzionare la Cassa pensioni dei medici con-
dott i ! Essa passerà la stessa fase che passò 
la Cassa pensioni dei maestri elementari, la 
quale entrò in a t t iv i tà con pensioni così 
misere, che fu imprecata dalla classe dei 
maestri, i quali per diversi anni si agitarono 
contro quella istituzione. 

Lo stesso avverrà per questa Cassa per-


